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Introduzione
Il “Che Cos’è” della Domotica
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Introduzione
Funzionalità vs. Servizio

HTTP/1.1    Get    /index.html
64.233.167.104:80

www.google.it
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Introduzione
Ruolo della Domotica

V Fornire Best Practices
V Delineare un Home Model
V Definire Interfacce di interazione
V Progettare la struttura di un 

Sistema Domotico



Domotics Lab                                                    ISTI – CNR      29 Novembre 2004

Introduzione
Sistema Domotico

Infrastruttura

Middleware
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UPnP
Overview

Ambito: Applicazioni SOHO
(più in generale reti senza Admin)

Architettura di Rete
Distribuita, Aperta e Dinamica

Basata su Servizi
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UPnP
Architettura Distribuita

V Modello Peer-to-peer (arch. “piatta” a 1 livello)
V Assenza di un Coordinatore cioè di un 

dispositivo centrale fisso di riferimento

Scalabilità
M.A.1

M.A.2
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M.A.1 La destinazione SOHO è dovuta più a questioni di bassi requisiti di sicurezza e elevata semplicità di configurazione che ad aspetti prestazionali. 
La vastità della rete non è, almeno in prima istanza un fattore critico (sebbene l'uso di protocolli di discovery è sicuramente un fattore da 
tenere sotto controllo)
Massimo; 28/11/2004

M.A.2 Diversamente da OSGi
Massimo; 28/11/2004



Domotics Lab                                                    ISTI – CNR      29 Novembre 2004

UPnP
Architettura Aperta

V Protocolli semplici, ispirati alle indicazioni
dell’IETF (Internet Engineering Task Force)

V Uso di Tecnologie Legacy: tcp/ip, http, dhcp
V Scarsa richiesta di risorse computazionali

Connettività
Pervasiva

Multi
Platform

Roaming
Mobility
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UPnP
Architettura Dinamica

V Scarse Ipotesi sulla Topologia di Rete sia a
livello di protocollo che di configurazione

V Uso di Protocolli di Discovery e Announce

Dispositivi possono entrare e uscire dalla rete,
spostarsi, e ogni volta conoscere i servizi disponibili

al momento e usare servizi diversi in momenti diversi

M.A.3

M.A.4

M.A.5

M.A.6
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M.A.3 Da una rete ad un'altra (mobility)
Massimo; 28/11/2004

M.A.4 Senza doverli necessariamente conoscere ma sfruttando le informazioni ottenute dinamicamente sul servizio stesso
Massimo; 28/11/2004

M.A.5 A livello STATICO la rete è volutamente poco definita
Massimo; 28/11/2004

M.A.6 Broadcast, Multicast, DHCP...
Massimo; 28/11/2004
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UPnP
Architettura a Servizi

Funzionalità dei dispositivi
offerte come Servizi

I Dispositivi esistono sulla rete UPnP
in quanto contenitori di servizi

Driver Interfacce
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UPnP
Plug and Play: più di una user-friendliness

Zero-configuration networking

Semplicità di utilizzo ma soprattutto

Maggiore supporto alla Dinamicità

Maggiore Apertura della rete
(assenza di driver specifici)

M.A.7
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M.A.7 Ad esempio le pendrive USB sono rilevate in modo automatico in XP. In quel caso anche se c'è l'utilizzo di driver specifici seppur standard si ha 
un effetto simile a quello qui descritto: posso usare ovunque la mia pendrive (roaming mobility). Pensate all'assurdità di dover girare sempre 
con il driver oltre che con la pennina (o peggio ancora a dover riavviare il sistema ospitante dopo l'installazione prima di poter utilizzare la 
periferica)
Massimo; 28/11/2004
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UPnP
UPnP Forum (1)

OSGi fornisce agli sviluppatori delle API

UPnP

Linee Guida e 
Regole Costruttive

Test di compatibilità
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UPnP
UPnP Forum (2)

Comitato industriale nato per
Fornire descrizioni specifiche di

V Protocolli
V Interfacce dei Servizi (schemi XML)

Interoperabilità fra dispositivi UPnP
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Componenti di rete UPnP

1. Periferiche

2. Servizi

3. Control Points

M.A.8
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M.A.8 In questa visualizzazioni periferiche e control points sono distinti solo per necessità grafiche. In realtà, in una realizzazione P2P i CP saranno 
interni alle periferiche stesse. Inoltre gli stessi CP possono contenere periferiche.
Massimo; 28/11/2004
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Componenti di rete UPnP
Periferiche

Una Periferica UPnP è un
Contenitore di Servizi

La periferica in quanto tale possiede
attributi specifici come Tipo, Produttore

Categoria, Modello etc. formalizzati
attraverso l’UPnP Forum
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Componenti di rete UPnP
Servizi

Un Servizio è una funzionalità del device
offerta attraverso un’interfaccia standard

La descrizione dell’interfaccia è una fase
della connettività UPnP

Sistema Dinamico
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Componenti di rete UPnP
Servizi (2)

Tabella di Stato

Server di Controllo

Server degli Eventi

Servizio

Variabili
di Stato

Azioni
sulle variabili

Eventi
collegati alle

variabili
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Componenti di rete UPnP
Control Points

Controllori capaci di rilevare periferiche
o servizi sulla rete UPnP e gestirli

seguendo opportuni protocolli 

UPnP è però una rete Peer 2 Peer
Non centralizzata
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Componenti di rete UPnP
Control Points (2)

V CP non è un elemento fisso
V Non è un dispositivo dedicato
V Periferiche hanno funzioni da CP
V CP hanno funzioni da Periferica
V Virtualmente qualunque device

può fungere da CP qualora la rete
ne risultasse sprovvista
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Componenti di rete UPnP

Servizio
CP

Servizio

Periferica UPnP

Periferica UPnP

CPPeriferica UPnP

Servizio
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Protocolli UPnP

SSDP Simple Service Discovery Protocol
Rilevazione dei servizi nella rete

GENA Generic Event Notification Arch.
Tx e Rx di Notifiche di Eventi 

SOAP Simple Object Access Protocol
Chiamate Remote (RPC) 
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Protocolli UPnP
Lower Layers

V IP
V UDP e TCP
V HTTP
V HTTPU e HTTPMU varianti di http e http 

multicast basati su UDP
V ARP Address Resolution Protocol
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Protocolli UPnP

IP

UDP TCP

HTTPHTTPU HTTPMU

SOAPGENASSDP

UPnP Device Architecture

UPnP Forum

UPnP Vendor
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Networking UPnP
Fasi del Networking

V Fase 0 Indirizzamento
V Fase 1 Rilevazione (Advertising e Ricerca)
V Fase 2 Descrizione
V Fase 3 Controllo
V Fase 4 Gestione Eventi
V Fase 5 Presentazione
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Networking UPnP
Indirizzamento (1)

UPnP è basato sull’Indirizzamento IP

Pool 169.254/16
In cui i primi e ultimi 256 sono occupati
(es. 169.254.0.13 opp. 169.254.255.255)
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Networking UPnP
Indirizzamento (2)

Ogni device UPnP deve avere un
DHCP client (per l’indirizzamento dinamico)

dhcpdiscover

dhcpoffer

DHCP
Client

DHCP
Server
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Networking UPnP
Indirizzamento (3)

Se non ci sono Dhcp Server si procede
col Protocollo AUTO-IP

V Autoassegnamento di un indirizzo random
V Test dell’indirizzo attraverso ARP
V Controllo periodico per eventuali Dhcp
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Networking UPnP
Indirizzamento (4)

Tutti dispositivi UPnP devono garantire
Il supporto per il naming logico (DNS)
a vantaggio soprattutto dei livelli di rete

superiori ove è tipico l’uso di nomi simbolici



Domotics Lab                                                    ISTI – CNR      29 Novembre 2004

Networking UPnP
Rilevazione (1)

Advertising (annuncio): nuove periferiche
inviano messaggi multicast per comunicare la
loro disponibilità ad eventuali Control Point

Ricerca: nuovi Control Point interrogano la
rete con messaggi multicast per conoscere i
servizi disponibili M.A.9

M.A.10
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M.A.9 Ulteriori dettagli li ottiene durante la fse Description
Massimo; 29/11/2004

M.A.10 Sono previsti anche messaggi di REVOCA in fase di abbandono della rete per comunicare il fatto che un dispositivo e i servizi ad esso associati 
non saranno più disponibili
Massimo; 29/11/2004
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Networking UPnP
Rilevazione (2)

Il SSDP in questa fase descrive

V Indirizzi multicast standard
V Meccanismi di Announcing, Query e Revoca
V TTL dei pacchetti IP (di default a 4)

paramentro importante per evitare
congestioni della rete
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Networking UPnP
Rilevazione (3)

Indirizzo riservato al protocollo SSDP
239.255.255.250:1900

(Internet Assigned Numbers Authority)

Tutti i device devono essere in ascolto
Su quell’indirizzo e porta (Indirizzo Multicast)
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Networking UPnP
Rilevazione (4)

Tipi di messaggi SSDP

Announce ssdp:alive
Revoca ssdp:byebye

Search ssdp:discover M.A.11
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M.A.11 A quest'ultimo i device rispondono con una unicast normale (in quanto a conoscono l'indirizzo del CP che lo ha inviato)
Massimo; 29/11/2004
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Networking UPnP

Rilevazione (5)
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Networking UPnP
Rilevazione (6)

IP
UDP

HTTPMU
SSDP GENA
UPnP Device Arch.

UPnP Forum
UPnP Vendor ID e descrizione dispositivo

Tipo di dispositivo

Tipo di messaggio

Announce e
Revoca

M.A.12



Diapositiva 34

M.A.12 GENA è presente perchè sia l'announce che la revoca sono delle NOTIFICHE DI EVENTI
Massimo; 29/11/2004
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Networking UPnP
Rilevazione (7)

IP
UDP

HTTPMU HTTPU
SSDP

UPnP Device Arch.
UPnP Forum
UPnP Vendor Ricerca

Qui GENA non c’è
Perché non si tratta

Di notifiche

Le Risposte sono 
Unicast
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Networking UPnP
Rilevazione (8)

NOTIFY * HTTP/1.1
HOST: 239.255.255.250:1900
CACHE-CONTROL: max-age = seconds until advertisement expires
LOCATION: URL for UPnP description for root device
NT: search target
NTS: ssdp:alive
SERVER: OS/version UPnP/1.0 product/version
USN: advertisement UUID
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Networking UPnP
Rilevazione (9)

NOTIFY * HTTP/1.1
HOST: 239.255.255.250:1900
NT: search target
NTS: ssdp:byebye
USN: advertisement UUID
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Networking UPnP
Rilevazione (10)

M-SEARCH * HTTP/1.1
HOST: 239.255.255.250:1900
MAN: "ssdp:discover"
MX: seconds to delay response
ST: search target

Esempi da “UPnP Device Architecture”
su www.upnp.org
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Networking UPnP
Descrizione (1)

Durante la fase di Discovery un CP
Individua dei device e dei servizi

A questo punto il CP conosce
solo le info contenute nei messaggi

di discovery (nome,tipo….)
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Networking UPnP
Descrizione (2)

La fase di Descrizione serve ad ottenere
Informazioni più dettagliate sui servizi

V Interfacce dei servizi
V Lista di azioni
V Eventi coinvolti
V Variabili di stato previste
V …..
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Networking UPnP
Descrizione (3)

La Descrizione è un tipo di
Informazione complessa e articolata

Per esprimerla è stato scelto XML
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Networking UPnP
Descrizione (4)

NOTIFY * HTTP/1.1
HOST: 239.255.255.250:1900
CACHE-CONTROL: max-age = seconds until advertisement expires
LOCATION: URL for UPnP description for root device
NT: search target
NTS: ssdp:alive .........

Nei messaggi di announce viene fornita
la URL per accedere a tali descrizioni



Domotics Lab                                                    ISTI – CNR      29 Novembre 2004

Networking UPnP
Descrizione (5)

Il CP eseguirà una HTTP GET
sull’indirizzo fornito

IP
TCP

HTTP
UPnP Device Arch.

UPnP Forum
UPnP Vendor
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XML

XML è un Linguaggio Formale
Di Definizione di Strutture Dati,

Interfacce etc…

Struttura Astratta non orientata 
Ad alcuna applicazione
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XML

<table width="100%" border="0" cellpadding="0" cellspacing="8" 
height="8" style="border-collapse: collapse" 

bordercolor="#111111">
<tr valign="middle"> 

<td width="15%" valign="top"> 
<a href="http://www. qualchesito.com/default.asp"> 
<img border="0" 

src="http://www.qualchesito.com/images/home.gif"></a>
<a href="http://www. qualchesito.com/public/form.htm">
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XML

Nei linguaggi di Markup
il Tag è un elemento che racchiude

e specifica determinati elementi di info

<a href=….>Testo del link</a>
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XML

In HTML ogni TAG ha un significato
fisso, che viene interpretato dal browser
e trasformato in elementi grafici o attivi

L’idea alla base di XML è rendere i tag
liberi e lasciare che sia ogni documento

a specificare il formalismo usato. 
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XML
Esempio - Film

<Film>
<titolo>Ritorno al Futuro</titolo>
<regista>Robert Zemeckis</regista>
<attore>

<nome>Michael J. Fox</nome>
<oscar>Nessuno</oscar>

</attore>
</Film>
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XML
Esempio – Film (2)

<Film>
<titolo>Ritorno al Futuro</titolo>
<regista>Robert Zemeckis</regista>
<attore>

<nome>Michael J.</nome>
<cognome>Fox</cognome>
<oscar>Nessuno</oscar>

</attore>
</Film>

Dipende dal mio formalismo
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XML
XML Schema

Il significato dei Tag è descritto
In uno Schema XML

Lo schema definisce la
grammatica in base a cui

costruisco documenti XML validi
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Networking UPnP
Descrizione (6)

La Descrizione XML di un 
dispositivo UPnP contiene

V Device Description (info fisiche e logiche)
V Una Service List (con le url alle rel. descr.)
V Una Device List (per i device embedded

con relative url)
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Networking UPnP
Descrizione (7)

La Descrizione XML di un 
servizio UPnP contiene

V Una Action List (con lista degli argomenti)
V Una State Table cioè la Lista delle

Variabili di Stato del servizio
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Networking UPnP
Descrizione (8)

0 Addressing
1 Discovery
2 Description

5 Presentation4 Eventing3 Control

La Fase di Descrizione esaurisce una
Macrofase: lo startup distribuito

Prossima Macrofase: 
Utilizzo dei servizi
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Networking UPnP
Descrizione (9)

<device>
………
<serviceList>
<service>
……
<SCPDURL>URL to service description</SCPDURL> 
<controlURL>URL for control</controlURL> 
<eventSubURL>URL for eventing</eventSubURL>
</service>

…..
</serviceList>

Nella Device description
Ci sono 3 url per ogni servizio
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Networking UPnP
Descrizione (10)

V URL alla Descrizione XML del Servizio
V URL per il Controllo
V URL per gli Eventi

Le ultime due ci servono nelle fasi 
Successive del Networking: Fasi 3 e 4
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Networking UPnP
Controllo (1)

Fase di Utilizzo effettivo dei servizi

Lo schema di funzionamento rientra
nel concetto generale di RPC
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RPC
Remote Procedure Call

RPC: utilizzo di metodi e procedure
Remote secondo modalità

V Cross-Platform
V Indipendenti dalla rappresentazione

dei dati
V Indipendenti dall’implementazione

e dal versioning del servizio
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RPC

V RPC Sun
V Java RMI Remote Method Invocation
V CORBA Common Object Request

Broker
V DCOM Ambiente Microsoft
V SOAP Simple Object Access Protocol

Approcci Remote Procedure Call
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RPC
Esempio di un modello RPC: DCOM (1)

• Basato su Proxy Nativo in W2K e NT
• Richiede un ORB costoso
• Tecnologia Proprietaria
• Versioning complesso degli oggetti
• Identificatore Universale del singolo

oggetto che fornisce un servizio
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RPC
Esempio di un modello RPC: DCOM (2)

Perché è un modello inadeguato
in un ambiente di Pervasive Computing

come quello in cui opera UPnP?

DCOM non è disponibile 
su tutte le piattaforme

ma soprattutto…
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RPC
Esempio di un modello RPC: DCOM (3)

• E’ connection oriented
(oneroso in termini di risorse) 

• Richiede un runtime
• Praticamente inutilizzabile attraverso

eventuali firewall
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RPC
Filosofia SOAP (1)

“Nessuna nuova tecnologia”

SOAP è un “assemblaggio” di
concetti acquisiti

HTTP e XML
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RPC
Filosofia SOAP (2)

SOAP si inserisce in modo coerente nel
contesto di UPnP

V Non richiede API o Runtime (importante
per i dispositivi limitati ed embedded)

V Nessun ORB (middleware di supporto)
V Nessun Web Server (http semplice)
V Nessun linguaggio di riferimento
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RPC
SOAP (1)

HTTP Il trasporto

V Protocollo diffuso multi-platform
V Connection-less
V L’unico VERO protocollo firewall-friendly
V Nessun run-time specifico
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RPC
SOAP (2)

XML La rappresentazione dei dati

V Text-based: Editabile e Leggibile
V Poche semplici regole

V Namespace estendibile

• Nessun elemento sovrapposto 
• Attributi fra “ “ e tag fra < >
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RPC
SOAP (3)

SOAP è una grammatica XML

Namespace definito nel relativo Schema

Tag <s:Envelope> <s:Body>
<u:ActionName> <u:ActionNameResponse>

…..
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RPC
SOAP (4)

UPnP 1.0 usa SOAP 1.1

Definito in
schemas.xmlsoap.org/soap/envelope

HTTP Header: SOAPAction
Content-Type: text/xml
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RPC
SOAP (5) Messaggio SOAP

SOAP Message

SOAP Envelope
SOAP Header

SOAP Body

Message Name & Data

Headers

HTTP Headers

XML Encoded SOAP
Message Name & Data

<Body> contiene SOAP
Message Name & Data

Dato header

<Header> Tag per racchiudere gli header

<Envelope> Info globali

Standard HTTP e SOAP HTTP Header

Il messaggio SOAP

Discorso da 
proseguire per WS
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Networking UPnP
Controllo (2)

Invocazione delle azioni offerte dai
servizi attraverso messaggi di controllo

Tali messaggi saranno inviati alla
URL fornita durante la fase di Descrizione

L’effetto di tali azioni (per il richiedente)
sarà un valore di ritorno o un error code
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Networking UPnP
Controllo (3)

Entrambi i tipi di messaggi

V Controllo
V Risultati/Errori

Viaggiano come semplice testo
Trasportato da HTTP e Ben Formato

Secondo una grammatica XML
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Networking UPnP
Controllo (4)

IP
TCP

HTTP

UPnP Device Arch.
UPnP Forum
UPnP Vendor

SOAP
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Networking UPnP
Controllo (5)

Tipi di Control Message

Control:Action Control:Query

Control:Action:Invoke
Control:Action:Response

Control:Query:Invoke
Control:Query:Response
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Networking UPnP
Controllo (6) Control:Action:Invoke

POST path of control URL HTTP/1.1
HOST: host of control URL:port of control URL
CONTENT-LENGTH: bytes in body
CONTENT-TYPE: text/xml; charset="utf-8"
SOAPACTION:
"urn:schemas-upnp-org:service:serviceType:v#actionName"

segue…

Header
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Networking UPnP
Controllo (7) Control:Action:Invoke

<s:Envelope
xmlns:s="http://schemas.xmlsoap.org/soap/envelope/"
s:encodingStyle=

"http://schemas.xmlsoap.org/soap/encoding/">
<s:Body>

<u:actionName xmlns:u=
"urn:schemas-upnp-org:service:serviceType:v">

<argumentName>in arg value</argumentName>
</u:actionName>

</s:Body>
</s:Envelope>

Body
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Networking UPnP
Controllo (8) Control:Action:Response

HTTP/1.1 200 OK
CONTENT-LENGTH: bytes in body
CONTENT-TYPE: text/xml; charset="utf-8"
DATE: when response was generated
EXT:
SERVER: OS/version UPnP/1.0 product/version

Esito Positivo (Header)
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Networking UPnP
Controllo (9) Control:Action:Response

<s:Envelope
xmlns:s="http://schemas.xmlsoap.org/soap/envelope/"
s:encodingStyle="http://schemas.xml.......>

<s:Body>
<u:actionNameResponse xmlns:u=

"urn:schemas-upnp-org:service:serviceType:v">
<argumentName>out arg value</argumentName>

</u:actionNameResponse>
</s:Body>

</s:Envelope> Esito Positivo (Body)
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Networking UPnP
Controllo (10) Control:Action:Response

HTTP/1.1 500 Internal Server Error
CONTENT-LENGTH: bytes in body
CONTENT-TYPE: text/xml; charset="utf-8"
DATE: when response was generated
EXT:
SERVER: OS/version UPnP/1.0 product/version

Esito Negativo (Header)
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Networking UPnP
Controllo (11) Control:Action:Response

<s:Body>
<s:Fault>
<faultcode>s:Client</faultcode>
<faultstring>UPnPError</faultstring>
<detail>
<UPnPError xmlns="urn:schemas-upnp-org:control-1-0">

<errorCode>error code</errorCode>
<errorDescription>error string</errorDescription>

</UPnPError>
</detail>

</s:Fault>
</s:Body>

Esito Negativo (Body)
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Networking UPnP
Controllo (11) Errori

TBD800-899
TBD700-799
TBD600-699
Action Failed501
Out of Sync403
Invalid Args402
Invalid Action401
errorDescriptionerrorCode

Definiti da UPnP Forum
Per metodi standard
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Networking UPnP
Gestione Eventi (1)

Quali Eventi?

In UPnP gli Eventi sono associati 
alle variabili di stato dei servizi

Quali Destinatari per le notifiche?

Tutti i CP interessati alle variazioni
della tabella di stato del servizio
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Networking UPnP
Gestione Eventi (2)

Qualunque Variabile?

Solo quelle che nella svc description
possiedono l’attributo

<stateVariable sendEvents=“yes”>
Quali Protocolli?

HTTP e GENA
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Networking UPnP
Gestione Eventi (3)

Publisher La sorgente dell’evento
(un servizio di device)

Subscriber Il destinatario (un CP)
cioè quello che “sottoscrive”
il suo interesse ai cambiamenti
dello stato
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Networking UPnP
Gestione Eventi (4)

Fase di Sottoscrizione

Subscriber Publisher

subscription message

duration
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Networking UPnP
Gestione Eventi (5)

Fase di Sottoscrizione
Il subscription message viene inviato
alla URL per l’eventing del servizio
fornita durante la fase di descrizione

In quale doc XML si trova?
Device Description (dove si ha la svc list)
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Networking UPnP
Gestione Eventi (6)

Il publisher durante questa fase fornisce
Fase di Sottoscrizione

V un parametro di Durata 
la sottoscrizione rimane attiva fino al
timeout salvo riconferma

V lo Sato iniziale della Tabella di Stato
permettendo al sottoscrittore di 
inizializzare il modello interno del servizio
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Networking UPnP
Gestione Eventi (7)

Fase di Sottoscrizione

SUBSCRIBE publisher path HTTP/1.1
HOST: publisher host:publisher port
CALLBACK: <delivery URL>
NT: upnp:event
TIMEOUT: Second-requested subscription duration

Messaggio di subscribe
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Networking UPnP
Gestione Eventi (8)

Fase di Sottoscrizione
HTTP/1.1 200 OK
DATE: when response was generated
SERVER: OS/version UPnP/1.0 product/version
SID: uuid:subscription-UUID
TIMEOUT: Second-actual subscription duration

Messaggio di risposta
(contiene un Subscription ID)
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Networking UPnP
Gestione Eventi (9)

Fase di Sottoscrizione

SUBSCRIBE publisher path HTTP/1.1
HOST: publisher host:publisher port
CALLBACK: <delivery URL>
NT: upnp:event
TIMEOUT: Second-requested subscription duration

Messaggio di subscribe
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Networking UPnP
Gestione Eventi (10)

Fase di Sottoscrizione

UNSUBSCRIBE publisher path HTTP/1.1
HOST: publisher host:publisher port
SID: uuid:subscription UUID

Messaggio di Unsubscribe
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Networking UPnP
Gestione Eventi (12)

Fase di Eventing

Event messages contenenti i valori
di una o più variabili eventate

Event messages formattati secondo
la sintassi XML
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Networking UPnP
Gestione Eventi (13)

Fase di Eventing
NOTIFY delivery path HTTP/1.1
HOST: delivery host:delivery port
CONTENT-TYPE: text/xml
CONTENT-LENGTH: Bytes in body
NT: upnp:event
NTS: upnp:propchange
SID: uuid:subscription-UUID
SEQ: event key

Header del
Messaggio di
NOTIFY
Inviato dal
Publisher
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Networking UPnP
Gestione Eventi (14)

Fase di Eventing
<e:propertyset xmlns:e=

"urn:schemas-upnp-org:event-1-0">
<e:property>
<variableName>new value</variableName>

</e:property>
</e:propertyset>

Body del
Messaggio di NOTIFY

Inviato dalPublisher
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Networking UPnP
Gestione Eventi (15)

Fase di Eventing
Nei messaggi di NOTIFY il publisher
Include due identificatori
V il SID per permettere al subscriber di scartare

notifiche erronee relative a sottoscr. Cancellate
V il SEQ per permettere al subscriber di scartare

eventuali notifiche ripetute (ID di sequenza che
viene incrementato ad ogni notifica)
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Networking UPnP
Gestione Eventi (16)

Fase di Eventing
Ai messaggi di NOTIFY del publisher
Il Subscriber deve rispondere con

HTTP/1.1  200  OK

Oppure con un codice di errore HTTP
Il cui significato è specificato da UPnP
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Networking UPnP
Gestione Eventi (17)

Errori

• 400 Bad Request incompatibilità degli
header (ad es. SID + CALLBACK)

• 412 Precondition Failed header mancanti  
(ad es. CALLBACK mancante nella SUB)

• 5xx Unable to accept Subscription/Renewal
errore interno al server
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Networking UPnP
Gestione Eventi (18)

IP
TCP

HTTP

UPnP Device Arch.
UPnP Forum
UPnP Vendor

GENA
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Networking UPnP
Presentazione (1)

Scopo: Fornire un’interfaccia utente
basata su HTML di gestione del Device
per controllarlo o visualizzarne lo stato

Nella Device Description viene fornita
la URL alla pagina di presentazione
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Networking UPnP
Presentazione (2)

Nessun Protocollo speciale: solo
una HTTP GET da parte del CP

IP
TCP

HTTP
UPnP Device Arch.

UPnP Forum
UPnP Vendor
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Networking UPnP
Presentazione (3)

Browser Device

Presentation Req

Presentation Page

Controllo
e/o Stato
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Networking UPnP
Presentazione (2)

La Pagina di presentazione non è
oggetto di specifiche e standardizzazioni

dell’UPnP Forum

Unica richiesta: HTML 3.0 o superiore
Il resto è Vendor-Specific
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Programmazione UPnP

V Librerie .NET
V Librerie C++
V Librerie Java

Diverse possibilità dato che UPnP
È neutrale rispetto al linguaggio
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Programmazione UPnP
Java

Controller

API of
Control Point

TVDevice

API of
Device

Java Vitual
Machine

Java Vitual
Machine

Operating
System

Operating
System

IP Network IP Network

UPnP

IP
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Programmazione UPnP
Java

Librerie Cyberlink for Java UPnP

Disponibili all’indirizzo
www.cybergarage.org

Oppure

http://sourceforge.net/project/showfiles.php?group_id=75638


